
•• K-way, impermeabili e
ombrelli, sempre che al Riga-
monti li facciano entrare. Le
previsioni meteo su Brescia,
per domani alle 14, ora del
calcio d’inizio della sfida con-
tro il Pisa, danno pioggia e
schiarite. Sperando che que-
ste ultime siano il massimo
che la classifica attuale con-
sente: allontanare lo spettro
della retrocessione diretta e
rilanciarsi in chiave-salvez-
za. In questo momento i bian-
cazzurri sono ai play-out nel-
la posizione peggiore: da
quart’ultimi giocherebbero
in trasferta il ritorno con il
Cosenza, quint’ultimo.

Al di là dei risultati delle di-
rette concorrenti, il Brescia
deve battere il Pisa. Altrimen-
ti rischia l’osso del collo e
avrebbe solo 90 minuti per
salvare il salvabile, venerdì
19 a Palermo. Ma domani il
Brescia sarà sostenuto come
minimo da 10.000 spettato-
ri, la somma dei 2.400 che fi-
nora hanno acquistato il bi-
glietto in prevendita, dei
5.600 sottoscrittori del mi-
niabbonamento (Cosenza +
Pisa) e dei 3.600 con la tesse-
ra stagionale. E insieme al tic-
chettio della pioggia, il rumo-
re prevalente al Rigamonti
deve essere la bolgia, l’incita-
mento incessante per una
squadra in bilico tra baratro
e speranza.

A Parma la prestazione del
gruppo di Daniele Gastaldel-
lo non è stata all’altezza della
classifica. Se si lotta per non
retrocedere, non ci si può

mai dare per vinti nemmeno
di fronte a un avversario di
evidente superiorità tecnica
e fisica, come gli emiliani.
L’uno-due di Benedyczak tra
l’11’ e il 17’ del 1° tempo ha
chiuso anzitempo un con-
fronto mai nato. Non si può
dire che alla squadra non
mancasse il sostegno: al Tar-
dini erano in 2.324. Si può
perdere contro un rivale di al-
to lignaggio ma non dopo
aver dato troppi segnali di
rassegnazione e aver fatto
passi indietro nel gioco e nel
carattere.

Adesso bisogna battere il
Pisa. Che, per agguantare i
play-off, deve interrompere
la serie negativa di 4 sconfit-
te di fila, 5 nelle ultime 6 con
un solo punto in saccoccia.
L’ultimo hurrà risale al 18
marzo, 2-0 al Benevento
all’Arena Garibaldi. Fuori ca-

sa non vince addirittura dal
28 febbraio, 1-0 a Parma.

Il Brescia deve pensare solo
a se stesso. Gastaldello ha l’in-
fermeria piena ma contro il
Cosenza, nella gara-spartiac-
que del 1° maggio, l’emergen-
za lo aveva portato ad azzec-
care le scelte (obbligate da-
vanti, con Niemeijer-Adryan
dietro ad Ayé) che la condot-
ta di gara, attendista nel 1°
tempo e arrembante nella ri-
presa. A Parma l’allenatore
ha preferito non riproporre
dall’inizio Adryan, non sfrut-
tandone la crescita fisica e
morale di condizione. A vol-
te serve più coraggio nelle
scelte. Il resto deve farlo chi
scende in campo con la cari-
ca dei 10mila, muniti di
k-way, impermeabili e om-
brelli per ripararsi dalla piog-
gia e da un incubo che deve
dissolversi a tutti i costi.  •.
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SERIE B Anche per l’ultima gara interna di campionato contro il Pisa si prospetta un bel colpo d’occhio al Rigamonti

Brescia, una nuova carica
da 10mila per la salvezza
In prevendita venduti 2.400 biglietti, cui si aggiungono i 5.600 mini abbonamenti
e le 3600 tessere stagionali: serve una bolgia per spingere al massimo la squadra

La rifinitura odierna a Torbole
Casaglia dovrà contribuire a
sciogliere ogni dubbio sulla
formazione da opporre
domani al Pisa.

Daniele Gastaldello ha
l’infermeria piena: i
lungodegenti Bertagnoli e
Papetti; Jallow e Galazzi, per i
quali la stagione è finita in
anticipo; Listkowski, che
potrebbe recuperare ma solo
per la trasferta di venerdì 19 a
Palermo, ultima giornata di
campionato.

Alla fine ciò che conta è
l’undici di partenza. In porta
nessun dubbio: Andrenacci
ormai è titolare inamovibile. In
retroguardia il sostituto
naturale di Jallow sulla destra
è Karacic, che dopo il
Mondiale disputato in Qatar
con l’Australia al ritorno a
Brescia ha avuto un sensibile
calo di rendimento. L’unica
apparizione negli ultimi 2
mesi sono stati i 90 minuti a
Ferrara contro la Spal, il 15
aprile. Per il resto solo
panchina, mai uno spezzone.

Nel cuore della retroguardia
la coppia Cistana-Mangraviti
non si tocca, a sinistra Huard
completerà il pacchetto
arretrato.

In mediana Labojko è il
regista, anche se van de Looi
scalpita per riprendersi una

maglia da titolare. Sul
centrodestra capitan Bisoli,
dall’altra parte Bjorkengren o
Ndoj per un assetto più
spregiudicato.

Se Ndoj venisse schierato a
centrocampo, davanti spazio
al duo Rodruguez-Adryan a
supporto di Ayé. Altrimenti,
con la conferma di
Bjorkengren nel trio mediano,
Ndoj potrebbe rientrare in
gioco davanti contendendo il
posto ad Adryan.

Al Rigamonti saranno 400 i
sostenitori del Pisa.
L’allenatore D’Angelo
potrebbe puntare in attacco
sulla coppia di ex
Torregrossa-Moreo.

Intanto sono stati restituiti 2
dei 7 punti di penalizzazione
alla Reggina di Pippo Inzaghi,
che ritorna in questo modo in
zona play-off. Vin.Cor.
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SERIE B Prolungamento di contratto

La Feralpisalò
«blinda» Vecchi
fino al 2025
Domanipuòvincere laSupercoppa
se l’ex Diana supera il Catanzaro

DanieleGastaldello,39anni,abordocampo:sullosfondolaCurvaNordstrapiena.Domanicontro ilPisa ilBresciasaràspintodaalmeno10.000tifosicheaffollerannolostadioRigamonti

LagrintadiDimitriBisoli,29anni,centrocampistaecapitanodelBrescia

Vincenzo Corbetta
vincenzo.corbetta@bresciaoggi.it

BallottaggioAdryan-Ndoj
Ridati2puntiallaReggina

EmanueleNdoj:ha26anni

ILNOTIZIARIOOggi la rifinituraa Torbole

•• La Feralpisalò ha blinda-
to l’allenatore Stefano Vecchi
allungandogli il contratto fi-
no al 30 giugno 2025. La scor-
sa estate, di fronte all’insidia
rappresentata dall’Ascoli che
lo stava trattando, il presiden-
te Giuseppe Pasini ha dimo-
strato di avere notevole fidu-
cia nel tecnico, proponendo-
gli di spostare avanti di un an-
no la scadenza, portandola al
30 giugno 2024. Di fronte a
simile attestato di stima, e
non concretizzatesi le trattati-
ve con i marchigiani, che han-
no finito per scegliere Cri-
stian Bucchi, Vecchi ha rinun-
ciato a prendere in considera-
zione proposte di altre socie-
tà, accettando di rimanere
sul Garda. Decisione felice, vi-
sto che ha portato a una stori-
capromozione in B (prima so-
cietà della provincia di Bre-
scia capace di tanto), ottenu-
ta grazie a un eccellente lavo-
ro sul gruppo, e in virtù di un
rendimento brillante.

In questi giorni lo spartito si
è riproposto. Da una parte
chi tirava per la tuta Vecchi,
invitandolo a cambiare colo-
ri, sfruttando la clausola che
gli consentirebbe di troncare
il rapporto pagando una pe-
nale. In primis il direttore
sportivo Cristiano Giuntoli
che, trascorsi 8 anni a Napo-
li, e conquistato lo scudetto,
sta cercando di liberarsi dal
legame con Aurelio De Lau-
rentiis per approdare alla Ju-
ventus.

E, dopo avere lanciato Vec-
chi nel 2013 a Carpi, in B, lo
avrebbe voluto alla guida del-
la Juventus Next Gen, al po-
sto di Massimo Brambilla.
Un richiamo forte, quello del
direttore sportivo fiorentino,
basato sulla stima reciproca.

Ma in casa verdeblù Pasini
non ha mai rinunciato all’i-
dea di proseguire con un tec-

nico capace di volare alto e di
rimanere sempre in equili-
brio, anche nei momenti di
apparente difficoltà. Quindi:
meglio andare avanti con lui,
nel segno della continuità, su
fondamenta già costruite. Da
qui la decisione di prolunga-
re il contratto. Se le cose an-
dassero per il verso giusto,
Vecchi resterebbe sul lago
ben 4 anni, essendo arrivato
nel 2021, portato dall’allora
direttore sportivo dei garde-
sani Oscar Magoni.

Intanto la Feralpisalò sta al-
la finestra, e, dopo avere per-
so per 1-2 a Catanzaro e battu-
to per 3-1 la Reggiana nell’ul-
tima partita stagionale allo
stadio «Lino Turina», conti-
nua a sognare la Supercoppa,
riservata al confronto tra le
squadre impostesi nei 3 giro-
ni. Domani alle 18.30, al Ma-
pei Stadium, in diretta Tv su
Rai Sport (canale 58) si dispu-
terà l’ultimo match tra Reg-
giana e Catanzaro. Per aggiu-
dicarsi il trofeo, ai calabresi
di Vincenzo Vivarini e del
bomber Piettro Iemmello ba-
sterebbe il pareggio. In tal ca-
so il discorso verrebbe subito
chiuso.

La Feralpisalò, però, non ha
ancora perso tutte le speran-
ze. Infatti se la Reggiana di
Aimo Diana e del vice Alessio
Baresi, due ex, vincesse con
uno o 2 gol di scarto, consenti-
rebbe alla Feralpisalò di con-
quistare la Supercoppa gra-
zie alla migliore differenza re-
ti. Con il 3-0, avendo gardesa-
ni ed emiliani la stessa diffe-
renza gol (4 a 3, cioè + 1), lo
stesso numero di gol segnati
(4) e lo stesso numero di gol
siglati in trasferta (1), si an-
drebbe invece al sorteggio.

«Di fronte al nostro pubbli-
co intendiamo dare il massi-
mo e lottare sino in fondo, as-
sicura Diana. Chissà se riusci-
rà a conseguire un successo
che consegnerebbe il trofeo
alla sua vecchia società.  •.
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L’allenatoreStefanoVecchieilpresidenteGiuseppePasini
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sport@bresciaoggi.it
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